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L’Agenzia delle Entrate evidenzia che gli elementi di incoerenza del modello 730/2023con
esito a rimborso, presentate dai contribuenti con modifiche rispetto alla dichiarazione
precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta, sono individuati nello
scostamento per importi significativi dei dati  risultanti nei modelli di versamento, nelle
certificazioni uniche, nelle dichiarazioni dell’anno precedente o nella presenza di altri elementi di
significativa incoerenza rispetto ai dati inviati da enti esterni o a quelli esposti nelle certificazioni
uniche .

L’Agenzia delle Entrate ha individuato gli elementi di

incoerenza che potrebbero far scattare il blocco dei

rimborsi d’imposta contenuti nei modelli 730/2023.

Gli alert previsti, sono quelli identificati per gli anni

precedenti.

La normativa di riferimento sugli elementi di incoerenza del modello 730

L’articolo 5, comma 3-bis, del D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175, introdotto dall’articolo 1, comma 949,

della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità per il 2016), prevede che

“nel caso di presentazione della dichiarazione direttamente ovvero tramite il sostituto

d'imposta che presta l’assistenza fiscale, con modifiche rispetto alla dichiarazione
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precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o dell'imposta e che

presentano elementi di incoerenza rispetto ai criteri pubblicati con provvedimento del

direttore dell’Agenzia delle entrate ovvero determinano un rimborso di importo

superiore a 4.000 euro, l’Agenzia delle entrate può effettuare controlli preventivi, in via

automatizzata o mediante verifica della documentazione giustificativa, entro quattro

mesi dal termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data

della trasmissione, se questa è successiva a detto termine.

Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo è

erogato dall’Agenzia delle entrate non oltre il sesto mese successivo al termine

previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione,

se questa è successiva a detto termine. Restano fermi i controlli previsti in materia di

imposte sui redditi”.

Per effetto del richiamo al citato articolo 5, comma 3-bis, contenuto nell’articolo 1, comma 4, dello stesso

decreto legislativo n. 175 del 2014, i controlli preventivi possono trovare applicazione anche con

riferimento alle dichiarazioni presentate ai CAF o ai professionisti abilitati.

Con il citato provvedimento n. 203543 del 9 giugno 2023, sono approvati i criteri per individuare gli

elementi di incoerenza da utilizzare per effettuare i controlli delle dichiarazioni dei redditi modello

730/2023 con esito a rimborso.

Modello 730/2023: rimborsi, trattenute e pagamenti

A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il datore di lavoro o l’ente pensionistico

deve effettuare i rimborsi relativi all’Irpef e alla cedolare secca o trattenere le somme o le rate (se è stata

richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo e primo acconto relativi all’Irpef e alla cedolare secca,

di addizionali regionale e comunale all’Irpef, di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a

tassazione separata, di acconto all’addizionale comunale all’Irpef.
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Il sostituto d’imposta non esegue il versamento del debito o il rimborso del credito di ogni singola

imposta o addizionale se l’importo che risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a 12 euro.

Per i pensionati queste operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre (anche se

è stata richiesta la rateizzazione).

Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, maggiorata dell’interesse previsto

per le ipotesi di incapienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo d’imposta.

Nei casi previsti dalla legge, l’Agenzia delle entrate può effettuare controlli preventivi sul modello 730

presentato, entro quattro mesi dal termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla

data della trasmissione, se questa è successiva a detto termine.

Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo è erogato

dall’Agenzia delle entrate (con le stesse modalità, di seguito descritte, previste nel caso di 730

presentato dai contribuenti privi di sostituto d’imposta) entro il sesto mese successivo al termine previsto

per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se questa è successiva a

detto termine.

Il versamento dell'acconto di novembre

A novembre viene effettuata la trattenuta delle somme dovute a titolo di seconda o unica rata di acconto

relativo all’Irpef e alla cedolare secca.

Se il contribuente vuole che la seconda o unica rata di acconto relativo all’Irpef e alla cedolare

secca sia trattenuta in misura minore rispetto a quanto indicato nel prospetto di liquidazione (perché,

ad esempio, ha sostenuto molte spese detraibili e ritiene che le imposte dovute nell’anno successivo

dovrebbero ridursi) oppure che non sia effettuata, deve comunicarlo per iscritto al sostituto d’imposta

entro il 10 ottobre, indicando, sotto la propria responsabilità, l’importo che eventualmente ritiene dovuto.

In caso di assenza di sostituto
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Nel caso di 730 precompilato o ordinario presentato in assenza di sostituto:

se dalla dichiarazione presentata emerge un debito, il Caf o il professionista:

trasmette il modello F24 in via telematica all’Agenzia delle Entrate;

 

o, in alternativa, entro il decimo giorno antecedente la scadenza del termine di pagamento,

consegna il modello F24 compilato al contribuente, che effettua il pagamento presso qualsiasi

sportello di banche convenzionate, uffici postali o agenti della riscossione oppure, in via

telematica, utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle Entrate o del sistema bancario e postale.

I versamenti devono essere eseguiti con le stesse modalità ed entro i termini previsti nel caso di

presentazione del modello REDDITI Persone fisiche;

 

se il 730 precompilato senza sostituto è presentato direttamente all’Agenzia delle Entrate, nella

sezione del sito internet dedicata al 730 precompilato il contribuente può eseguire il pagamento

on line oppure stampare il modello F24 per effettuare il pagamento con le modalità ordinarie.

se dalla dichiarazione presentata emerge un credito, il rimborso è eseguito direttamente

dall’Amministrazione finanziaria.

Se il contribuente ha fornito all’Agenzia delle Entrate le coordinate del suo conto corrente bancario o

postale (codice IBAN), il rimborso viene accreditato su quel conto.

La richiesta di accredito può essere effettuata online tramite la specifica applicazione disponibile sul sito

internet www.agenziaentrate.gov.it (chi è già registrato ai servizi telematici può farlo attraverso il canale

Fisconline) oppure utilizzando l’apposito modello (disponibile sullo stesso sito internet), che, firmato

digitalmente, può essere trasmesso via PEC a qualsiasi direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate,

o consegnato in formato cartaceo, con firma autografa, presso qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle

Entrate, allegando copia di un documento di identità (in quest’ultimo caso, la consegna può essere

effettuata anche da un’altra persona, compilando la sezione del modello riservata alla delega e

allegando copia di un documento di identità sia del delegante che del delegato).

Se non sono state fornite le coordinate del conto corrente, il rimborso è erogato tramite titoli di credito a

copertura garantita emessi da Poste Italiane S.p.A..+
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Controlli sul modello 730 precompilato

Se il 730 precompilato viene presentato direttamente tramite il sito internet dell’Agenzia oppure al

sostituto d’imposta:

senza effettuare modifiche, non saranno effettuati i controlli documentali sugli oneri detraibili e

deducibili che sono stati comunicati all’Agenzia delle entrate;

 

con modifiche che incidono sulla determinazione del reddito o dell'imposta, non saranno

effettuati i controlli documentali sugli oneri, comunicati all’Agenzia delle entrate, che non sono

stati modificati, mentre sugli oneri comunicati che risultano modificati, rispetto alla dichiarazione

precompilata, saranno effettuati i controlli documentali relativamente ai soli documenti che hanno

determinato la modifica.

Se il 730 precompilato viene presentato mediante CAF o professionista:

senza modifiche, non si effettua il controllo formale sui dati relativi agli oneri indicati nella

dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi;

 

con modifiche che incidono sulla determinazione del reddito o dell'imposta, i controlli documentali

saranno effettuati nei confronti del CAF o del professionista, anche sugli oneri detraibili e

deducibili che sono stati comunicati all’Agenzia delle entrate, ad eccezione dei dati delle spese

sanitarie, per le quali il controllo formale è effettuato relativamente ai soli documenti di spesa che

non risultano indicati nella dichiarazione precompilata.

Verifiche documentali

I controlli documentali possono riguardare, invece, i dati comunicati dai sostituti d’imposta mediante la

Certificazione Unica.

La dichiarazione precompilata si considera accettata anche se il contribuente effettua delle modifiche

che non incidono sul calcolo del reddito complessivo o dell’imposta (ad esempio se vengono variati i dati

della residenza anagrafica senza modificare il comune del domicilio fiscale, se vengono indicati o

modificati i dati del soggetto che effettua il conguaglio oppure se viene indicato o modificato il codice

fiscale del coniuge non fiscalmente a carico).
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L’Agenzia delle entrate potrà comunque richiedere al contribuente la documentazione necessaria

per verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi per fruire di queste agevolazioni.

Ad esempio, potrà essere controllata l’effettiva destinazione dell’immobile ad abitazione principale entro

un anno dall’acquisto, nel caso di detrazione degli interessi passivi sul mutuo ipotecario per l’acquisto

dell’abitazione principale.

Gli elementi di incoerenza relativi ai rimborsi dei modelli 730/2023

Gli elementi di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2023 con esito a rimborso,

presentate dai contribuenti con modifiche rispetto alla dichiarazione precompilata che incidono sulla

determinazione del reddito o dell’imposta, sono individuati nello scostamento per importi significativi dei

dati risultanti nei modelli di versamento, nelle certificazioni uniche e nelle dichiarazioni dell’anno

precedente, o nella presenza di altri elementi di significativa incoerenza rispetto ai dati inviati da enti

esterni o a quelli esposti nelle certificazioni uniche.

È , altresì, considerato elemento di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2023 con esito

a rimborso la presenza di situazioni di rischio individuate in base alle irregolarità verificatesi negli anni

precedenti.

Ecco in sintesi i criteri che fanno scattare i controlli preventivi sono:

lo scostamento, per importi significativi, dei dati risultanti nei modelli di versamento, nelle

certificazioni uniche e nelle dichiarazioni dell’anno precedente;

 

la presenza di altri elementi di rilevante incoerenza rispetto ai dati inviati da enti esterni o a quelli

esposti nelle certificazioni uniche;

 

la presenza di situazioni di rischio in base alle irregolarità verificatesi negli anni precedenti.

Fonte: Provvedimento Agenzia Entrate n. 203543, del 9 giugno 2023.
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Vedi anche: Rimborsi da 730 postergati in presenza di elementi di rischio

NdR: Scopri qui i vantaggi del 730 precompilato

Preparati con il nostro CORSO ONLINE ON DEMAND

La compilazione del Modello 730/2023

Un corso per Commercialisti, Consulenti fiscali e loro collaboratori per approfonditre le modalità di

compilazione del Modello 730/2023 con particolare attenzione alle novità.

8 video lezioni registrate, da vedere dove e quando vuoi, per un totale di 17 ore formative.

Modulo 1  - Introduzione e struttura del

Modello 730

Modulo 5  - QUADRO E – Altri oneri e

spese

Modulo 2 - QUADRI A-B-C-D Modulo 6  - QUADRO E – Altre

detrazioni
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Modulo 3  - QUADRO E – SEZIONE I  Modulo 7  - QUADRI G - F

Modulo 4  - QUADRO E – SEZIONE II. IMU Modulo 8 -   QUADRI K - L - I. 730

integrativo

LEGGI IL PROGRAMMA COMPLETO  >>

A cura di Federico Gavioli

Giovedì 15 Giugno 2023
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